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Lotta al carovita 

Nuove 
iniziative 
del PCI 

per i prezzi 

Accordo 
per lo SNIA 

tessile 
Con la mediazione del sot

tosegretario al lavoro on. 
Corti, è stata raggiunta una 
Intesa sulla vertenza per il 
contratto integrativo azien
dale del settore tessile della 
Snla-Viscosa. 

Hanno preso parte alla 
trattativa rappresentanti 
aziendali, delle organizzazio
ni sindacali, della Confindu-
stria, dei sindacati di cate
goria, nazionali e provinciali 
e dei vari stabilimenti di cui 
ti compone il gruppo Snia. 

L'intesa, che nei prossimi 
giorni sarà sottoposta alla 
approvazione delle assemblee 
dei lavoratori, prevede, tra 
l'altro, iniziative volte a 
realizzare incrementi nei li
velli di occupazione, in par
ticolare nel Mezzogiorno; la 
concessione di un premio 
aziendale; miglioramenti nel
le classificazioni, nell'inden
nità di turno notturno, del 
«remio di produzione e in-

ne la corresponsione di un 
r s m l o «una tantum» a tut-

I dipendenti 

Si è svolta in questi giorni 
presso la direzione del PCI 
una riunione nazionale per ve
rificare lo stato della nostra 
iniziativa sui problemi del ca
rovita e per puntualizzare la 
nostra piattaforma di azione. 
La relazione è stata svolta 
dal compagno Nicola Gallo, 
vice responsabile della Com
missione programmazione e 
riforme; nella discussione so
no intervenuti i compagni 
Spallone, Caprittl, Della Se
ta, Conte, Turro, Somma e 
Piva. 

In particolare si è sottoli
neato, che il tasso di aumen
to dei prezzi al consumo ha 
ripreso a svilupparsi a ritmi 
accresciuti — circa 11 9 per 
cento nel primi cinque mesi 
dell'anno — cosi come ha ri
preso a svilupparsi a ritmi 
molto più sostenuti il tasso 
di svalutazione della lira mal
grado 1 provvedimenti adotta
ti dal Governo per allineare 
il nostro mercato monetario a 
quello degli altri paesi capi
talistici. Il tentativo In atto 
di definire una piattaforma 
di azione capace di legare la 
stretta creditizia alla mano
vra fiscale per limitare la do
manda in funzione dell'attua
le struttura della produzione 
nazionale, tende a stabilizza
re l'attuale tipo di sviluppo, 
a contenere le spinte per una 
sua sostanziale modifica, a 
non contrastare la linea 
di marglnallzzazlone del set
tore pubblico dell'economia e 
della finanza, portato avan
ti dai grossi gruppi priva
ti e da alcuni gruppi di po
tere. In sostanza ciò significa 
rinunciare ad una coerente 
e seria azione contro l'infla
zione, che si appalesa sempre 
più come 11 principale pro
blema da affrontare sul ter
reno economico e sociale. 

Riequilibrare la bilancia dei 
pagamenti e contenere il de
ficit del bilancio dello Sta
to comporta non solo avviare 
una limitazione dei consumi 
superflui e una decisa lotta 
agli sprechi e al parassitismo 
ma anche e soprattutto l'av
vio di una politica di investi
menti che tenda a riequlll-
brare la struttura della pro
duzione In funzione dei pro
fondi cambiamenti in corso 
sui mercati Internazionali e 
alla esigenza della società na

zionale. La lotta al carovita 
costituisce un aspetto essen
ziale di una tale azione. 

Nel corso della riunione è 
stata anche sottolineata la ne
cessità di opporsi al tentati
vo di andare ad una com
pleta liberalizzazione In ma
teria del prezzi e di attua
re un governo burocratico de
gli stessi In funzione dell'at
tuale tipo di sviluppo e di 
ulteriori cedimenti alle pres
sioni dei potentati economici 
e della speculazione. Si è so
stenuta la necessità di una 
politica di controllo democra
tico dei prezzi fondata sulla 
direzione del CIPE e del CIP 
da articolare regionalmente 
e da rafforzare e democratiz
zare senza limitarne i pote
ri; si è rilevata altresì l'esi
genza di abrogare in parti
colare la legge del 1944, nu
mero 347. Inoltre, si è sotto
lineata l'urgenza di una azio
ne decisa contro la specula
zione da parte del pubblici po
teri e degli strumenti pubbli
ci di intervento e regolazione 
del mercati per quanto at
tiene ai rifornimenti di zuc
chero, di carni bovine di gra
no tenero e duro. I massicci 
acquisti di zucchero devono 
essere subito trasferiti alla re
te distributiva per Impedire 
continui aumenti di prezzo, 
cosi come appare necessario 
modificare l'assurdo tipo di 
intervento sul mercato delle 
carni bovine da parte del-
l'AIMA, tramite l'AIA, per am
massare ed esportare le più 
pregiate carni bovine del no 
stro paese fuori del paese 
stesso e degli stessi paesi dei 
MEC nel momento stesso in 
cui l'azione dei grossi impor
tatori privati diviene anco
ra più pesante e negativa. In
fine appare indispensabile 
che I'AIMA intervenga nella 
prossima campagna di com 
mercializzazione del grano. 
concordando acquisti ed am
massi, con le organizzazioni 
contadine e cooperative, su 
una linea di lotta alla specu
lazione, già scatenata per de
primere i prezzi all'origine. 
Una tale azione può rendere 
possibile l'adozione dei prez 
zi politici sul generi di pri
ma necessità. 

Si estende e si rafforza la mobilitazione nelle fabbriche e nelle città 

I lavoratori esigono precise garanzie 
per l'occupazione, le riforme, i salari 

Assemblee alPItalsider di Genova, alla Fiat Mirafiori, alla SNIA di Colleferro e al Cantiere navale di Palermo 
Centinaia di riunioni a Torino — Oggi sciopero a Varese — Si prepara una giornata di lotta in Piemonte 

Assemblea 
generale dei 

sindacati 
napoletani 

Un'immagine della assemblea che si è svolta all'ltalsider di Genova 

Al termine delle tre giornate di negoziato 

Nessuna apertura degli agrari 
nella trattativa per il patto 

Un milione e 700 mila braccianti si battono per il contratto scaduto da sei mesi - Si intensifica la mobilita
zione della categoria in vista dello sciopero del 27 • Riunione con la segreteria della Federazione Cgil-Cisl-Uil 

Tre giorni di trattativa che 
sono serviti a rendere ancora 
più esplicito l'atteggiamento 
di chiusura della Confagricol-
tura nei confronti delle ri
vendicazioni avanzate da un 
milione e 700 mila braccianti 
in lotta da sei mesi per il rin
novo del patto nazionale di 
davoro: questo, in sintesi, il 
risultato del confronto che si 
è avuto a Roma, presso la se
de della Confagricoltura, per 
cercare di comporre una ver
tenza che ha già provocato 
pesantissimi sacrifici per la 
categoria di lavoratori meno 
retribuita del paese. Le re
sponsabilità politiche del 
grande padronato agrario e 
dei suoi rappresentanti riguar
do alla grave crisi che trava
glia il settore agricolo, sono 
venute quindi ancora una vol
ta allo scoperto, manifestan
dosi in una assurda sequela 
di ano» su tutti i punti del
la piattaforma unitaria pre
sentata dai sindacati. L'unica 
concessione alla quale si è 
detta disposta la Confagri
coltura è l'aumento dell'8 per 
cento del salario, una pro
posta che appare decisamen
te insufficiente, dal momen
to che 1 sindacati hanno chie
sto un correttivo salariale di 
4.000 lire ai giorno e di 104 
mila lire mensili. Su tutti gli 
altri punti (occupazione, gior
nate lavorative, ambiente, 
contrattazione aziendale e 
provinciale, potere dei dele
gati nella decisione dei piani 
colturali), il padronato agra
rio, al di là di un generici
smo verbale privo di contenu
ti, non ha dimostrato nessu
na intenzione di voler andare. 

Di fronte a questo atteggia
mento, il ricorso alla lotta dei 
lavoratori per imporre una 
trattativa costruttiva sul pat
to e sullo sviluppo agricolo 
resta l'unica carta per batte
re la posizione di un padro
nato chiuso e retrivo che mi
ra chiaramente allo scopo di 
ricacciare indietro tutto il 
movimento bracciantile e con 
esso Io schieramento di for
ze che si batte per il supera
mento della crisi che trava
glia da mesi l'agricoltura. Già 
oggi, la situazione che si è 
determinata sarà valutata dai 
sindacati dei braccianti nel 
corso di una riunione con la 
segreteria della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil e le categorie del
l'industria. Nel corso dell'in
contro sarà definita eia for
ma di partecipazione » di tut
to il movimento sindacale alla 
giornata nazionale di lotta in
detta dai braccianti per il 27 
giugno prossimo. Intanto i 
lavoratori addetti alla lavora
zione dello zucchero hanno 
già proclamato per quella da
ta un'astensione dal lavoro 
di 8 ore, mentre la Federazio
ne unitaria dei lavoratori del
le costruzioni ha ribadito in 
un comunicato l'impegno del
la categoria alla manifestazio
ne perché tale giornata assu
me, per I contenuti che ne so
no alla base, « il significato di 
un momento di mobilitazione 
unificante del movimento». 

Intanto in tutte le regioni 
sono in corso le riunioni uni
tarie per definire l programmi 
di lotta per il 27. Sono in 
preparazione grandi attivi zo
nali già prima del 27 per as
sumere con la partecipazione 
massiccia della base della ca

tegoria le decisioni più op
portune (citiamo, ad esem
pio, l'attivo unitario di Melfi 
in provincia di Potenza che 
si svolgerà sabato 22 in vista 
del grande sciopero generale 
di tutto il comprensorio per 
l'irrigazione, Io sviluppo agro
industriale, il Patto nazionale; 
l'attivo dei Consigli di fab
brica e dei delegati braccian
tili che si svolgerà il 25 a 
Coreggio di Reggio Emilia do
ve verrà discusso l'uso delle 
terre abbandonate da gestire 
in forma associativa da parte 
dei lavoratori e lo sviluppo 
agricolo-industriale). 

A Caserta i Sindacati brac
ciantili preparano Io sciopero 
provinciale e una manifesta
zione di zona nel Sessano; a 
Firenze sono previste 8 mani
festazioni zonali che si ac
compagnano allo sciopero pro
vinciale; la Sicilia qualifiche
rà la giornata del 27 con ma
nifestazioni specifiche colle
gate a precisi obiettivi di svi
luppo: trasformazione dell'a
grumeto (Paterno di Cata
nia), serre (con gli operai del-
l'ANIC a Ragusa), irrigazione 
(in tutti gli invasi, le dighe 
e 1 territori Irrigabili secondo 
progetti oggi tutti bloccati), 
forestazione (nelle zone inter
ne dell'Isola), vigneto (Trapa
ni); queste decisioni di lotta 
che si attueranno il 27 pre
parano un grande concentra
mento che si svolgerà a Paler
mo il 9 luglio. 

Oggi dalle 9 alle 21 

Gli assistenti di volo 
si astengono dal lavoro 

Dopo il negativo incontro di ieri con l'Alitalia che 
ha cancellato tutti i voli da Roma e da Milano 

Oggi scioperano per l'inte
ra giornata gli assistenti di 
volo (stewards e hostess) del-
l'Alitalia. Dopo oltre due 
mesi dall'inizio della verten
za. l'Alitalia, infatti, nella 
riunione di ieri con i sinda
cati ha respinto i punti cen
trali della piattaforma e 
cioè: organici a bordo degli 
aerei, trasporto equipaggi, 
revisione del regime delle 
vendite, rispetto dei contrat
ti e degli accordi aziendali. 

Le federazioni FILAC e 
FIPAC che avevano respon
sabilmente accettato lunedi 
scorso il rinvio dell'incontro 
pur in presenza di una chia
ra posizione dilatoria del
l'Alitai ia, si sono viste co
strette a confermare lo scio
pero nazionale degli assi
stenti di volo Alitalia e SAM 
per oggi, dalle ore 9 alle 

ore 21. 
I sindacati sottolineano 

Inoltre che l'Alitalia costrin
ge i lavoratori alla lotta per 
l'applicazione dello Statuto 
dei diritti dei lavoratori di 
cui nega tutt'ora, l'applica
zione a tutti i lavoratori na
viganti: piloti, assistenti di 
volo, motoristi. 

Qualora dovesse perdurare 
l'atteggiamento negativo e 
intransigente dell'Amalia i 
lavoratori saranno costretti 
a nuove azioni di sciopero. 

In relazione allo sciopero 
l'Alitalia ha deciso di sospen
dere quasi tutti l voli in par
tenza da Roma e da Milano. 
Ritardi e disservizi — rende 
noto la compagnia di ban
diera — potranno verificarsi 
anche sui voli in partenza 
da altre località. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 20 

L'assemblea generale unita
ria del quadri sindacali del
la provincia di Napoli ha 
espresso, ieri mattina, attra
verso numerosi Interventi di 
rappresentanti di fabbrica, di 
categoria e territoriali che si 
sono succeduti, la consapevo
lezza della gravità della si
tuazione economica e politica 
del Paese da una parte e, 
dall'altra, la volontà di lotta
re nella fabbrica e nella so
cietà per uscire dalla crisi 
nella direzione giusta che è 
quella dello sviluppo dell'oc
cupazione e del Mezzogiorno. 
Un dibattito vivo, impegnato, 
anche critico si è sviluppato 
sulle proposte e le iniziative 
che il sindacato porta avanti. 
Proposte e iniziative che il 
segretario della Firn, Ridi ha 
sottolineato come esigenza di 
precisare con urgenza un qua
dro di riferimento, una stra
tegia e linee di attacco 

L'assemblea ha respinto la 
linea che il Governatore 
della Banca d'Italia Carli cer
ca di imporre ai Paese per 
far pagare il prezzo della 
crisi ai lavoratori e ricaccia
re indietro il movimento ri-
vendicativo. Linea che ha de
terminato lo scontro coi sin
dacati e la crisi di governo. 
Ciò - che hanno detto con 
chiarezza numerosi rappre
sentanti di fabbrica e di ca
tegoria è che i sacrifici ne

cessari per superale la crisi 
devono essere sopportati da 
tutti e in primo luogo dai 
ceti dominanti che sono gli 
unici responsabili delle scelte 
sbagliate e quindi della crisi 
attuale. 

Nella relazione introdutti
va 11 segretario della Federa
zione unitaria provinciale 
Nando Morra aveva detto che 
i lavoratori possono capire la 
necessità di nuovi sacrifici, 
ma solo se - vengono chiesti 
a tutto il Paese ed in mi
sura proporzionata. Ed aveva 
aggiunto che 1 lavoratori de
vono sapere perchè vengono 
chiesti sacrifici, con quali 
prospettive, per andare - in 
quale direzione e con quale 
credibilità nelle forze politi
che che sono alla guida del 
Paese. Quando si fanno di
scorsi del genere ai lavorato
ri, specialmente nel Mezzo
giorno ed a Napoli in parti
colare, ha detto Morra e ha 
poi ribadito Vis cardi nelle 
conclusioni, è necessario che 
si diano garanzie per l'occu
pazione e Io sviluppo, per la 
ripresa del credito, per la 
lotta agli sprechi, al parassi
tismo. agli Enti inutili. 

Morra ha poi tracciato il 
quadro della situazione estre
mamente grave nel Napoleta
no e delle tensioni esistenti, 
rilevando che. insieme alla 
ripresa della lotta, due sca
denze Immediate attendono le 
organizzazioni dei lavoratori 
al dibattito e al confronto: 
lunedi e martedì prossimi il 
convegno a Napoli delle 
strutture sindacali della Cam
pania. Piemonte e Lombardia 
e la conferenza regionale del
le Partecipazioni Statali con
vocata nella nostra città il 
26 giugno. 

Franco De Àrcangelis 

Avanzate dai pescatori e dai lavoratori dell'industria conserviera 

Proposte per la crisi della pesca 
Diminuita la produzione i prezzi sono aumentati fino al 50% - Programmi di investimento 
Responsabilità delle Partecipazioni statali e delle Regioni - Convegni in Puglia e Sicilia 
in preparazione delle riunioni nazionali del movimento cooperativo il 28 e 30 ad Ancona 

Hanno inizio domani, con 
una riunione regionale della 
Puglia che si terrà a Mono
poli, una sene di convegni 
sui problemi di sviluppo e 
trasformazione delle attività 
di pesca promosse dall'Asso
ciazione nazionale delle coo
perative pescatori. Seguirà II 
25, a Palermo, il convegno re
gionale siciliano; il 28 ad An
cona una riunione nazionale; 
il 30 giugno sempre ad An
cona l'assemblea nazionale del 
Consorzio naz'onale unitario. 
Nel settore è tutto in discus
sione, dall'organizzazione della 
pesca a) sistema di distribu
zione commerciale, al ruolo 
dell'industria di conserve i cui 
dipendenti sono in lotta per 
la stipula su nuove basi di 
continuità dell'occupazione e 
nuovi livelli de! contratto na
zionale di lavoro. 

Le strutture attuali sono re
sponsabili di un deperimento 
accelerato del settore, con ri
percussioni importanti sull'e
conomia nazionale. In partico
lare: 

— la produzione, stando 
al dati dell'industria conser
viera, è diminuita; 

— i prezzi del pesce sono 
aumentati al consumo del 12 
per cento nell'ultimo anno e 
del 50 per cento negli ultimi 
quattro anni; 

— le importazioni sono 
aumentate ancora, in quantità 
e valore, nonostante che l'alto 
prezzo freni il consumo; 

— i costi delle piccole a-
ziende di pesca, per materia
li e combustibili, sono forte
mente aumentati senza che sia 
possibile recuperarli nel caso 
(il più frequente) che la ven
dita non avvenga direttamen
te al dettagliante. 

E' quest'ultimo motivo che 
spinge le cooperative di pe
scatori, in questo momento, a 
dare la precedenza alla crea
zione di impianti per la con
servazione e di organizzazio
ni collettive per la vendita 
diretta ai dettaglianti, elimi
nando gli intermediari. II 
firezzo medio del pescato al-
'origine è attualmente di 1000 

1200 lire al chilo; la distribu
zione diretta ai dettaglianti 
può aumentare notevolmente 
il ricavo ed a questo scopo 
sono In corso contatti anche 
col Consorzio nazionale detta

glianti e le altre organizza
zioni degli addetti alla distri
buzione. 

Contemporaneamente sia i 
sindacati che le cooperative 
chiedono nuovi investimenti 
industriali e nuovi rapporti 
con l'industria. Si cita la si
tuazione in cui si è posta la 
società a partec'pazione ALCO 
(facente capo all'ente di ge
stione EFIM) che importa ton
no dalle Filippine ma non rie
sce ad acquistare direttamen
te il tonno pescato davanti al
le coste della Calabria. Anzi: 
il tonno del pescatori di Piz
zo, che hanno catturato re
centemente 3500 pesci nella 
zona, è stato raccolto da navi 
giapponesi che lo hanno ri
venduto.» alla ALCO di Bari. 
n progetto per la costruzione 
di un impianto conserviero a 
Pizzo (Cosenza), promosso dai 
pescatori locali, non ha intan
to trovato il sostegno finanzia
rio e industriale dovuto. 

L'Associazione cooperativa 
di pesca patrocina attualmen
te 25 progetti per circa 10 mi
liardi di investimenti. In un 
caso, l'impianto per la lavora
zione del pesce ad Ancona, il 

progetto è portato avanti da 
una impresa mista Regione-
EFIM-Cooperative. Certo è che 
l'industria a partecipazione 
statale ha una responsabilità 
grave in quanto può determi
nare, per mezzo dei contratti 
di acquisto stabili e anticipa
zioni finanziarie, il potenzia
mento delle attrezzature di 
produzione e la continuità di 
collocamento a prezzo remu
nerativo di cui mancano le 
piccole aziende di pesca. Que
sto può essere fatto subito, in
dipendentemente dalla con
giuntura e da procedure legi
slative a più lungo termine. 

L'aumento delle disponibili
tà di credito finalizzato e l'in
serimento dei progetti dell'in
dustria peschereccia nel pro
grammi regionali è l'altra di
rezione di iniziativa dei lavo
ratori. Si chiede ima rappre
sentanza diretta negli organi 
che deliberano 11 credito e, 
al tempo stesso, un rapporto 
di consultazione nelle sedi di 
formazione dei programmi, ri
guardino questi le competen
ze regionali o la Cassa per 11 
Mezzogiorno. 

Centinaia e centinaia di as
semblee si stanno svolgendo in 
tutto il paese, insieme ad altre 
iniziative di lotta. 

Oggi a VARESE e in provin
cia si ferma per 4 ore, dal
le 8 alle 12. ogni attività del
l'industria. del commercio, del 
terziario e dell'agricoltura. Lo 
sciopero, deciso dalla Federa
zione CGIL. CISL e UIL. è sta
to preparato attraverso assem
blee nelle zone e tra tutte le 
categorie. Alle 9 i lavoratori si 
riuniranno per dar vita ad un 
corteo e ad un comizio in piaz
za Monte Grappa. 

Ieri i lavoratori dei due sta
bilimenti della SNIA di Colle-
ferro (Roma) e Ceccano (Fro-
sinone). che occupano in to
tale .1800 operai, hanno dato 
vita ad una affollata assemblea 
bulla crisi politica ed econo
mica che attraversa il Paese. 
Nei corso dell'assemblea è sta
to messo in evidenza come la 
linea di politica economica in
dicata dalle confederazioni sin
dacali sia la più idonea a risol
vere i problemi. Ne! dibattito, 
inoltre, è stato espresso un 
severo giudizio sulla situazione 
in cui si trovano i lavoratori 
a causa del perdurare della 
crisi e sui provvedimenti di 
carattere eccezionale previsti 
dal governo, il cui costo ricade 
soprattutto sul potere d'acquisto 
dei salari. 

Sempre ieri si è scioperato per 
due ore nei cinque comuni della 
e zona delle ceramiche » in pro
vincia di REGGIO EMILIA, 
mentre sempre oggi si svolgerà 
uno sciopero nel basso ferra
rese. La manifestazione centrale 
avrà luogo a COMACCHIO. 

Per quanto riguarda le altre 
iniziative odierne, vanno ricor
date le assemblee a Mirafiori. 
alla Pirelli di Firenze, alla Riz
zoli di Milano con Vignola e 
delle strutture di base a Lecco. 
Per le assemblee dei prossimi 
giorni segnaliamo quella di lu
nedì al petrolchimico di Porto 
Marghera con Lama, dei di
pendenti del comune a Venezia, 
e delle strutture di base a Ma-
tera. Martedì sarà la volta del
la Pignone dì Firenze con Sche
da; nella stessa giornata si 
svolgeranno assemblee a Por
denone e a Ferrara. 

Ih PIEMONTE, intanto, si 
sta preparando lo sciopero ge
nerale regionale deciso dalla 
Federazione CGIL. CISL e UIL. 
Nelle riunioni che si svolgeran
no in questi giorni verrà fissata 
la data della giornata di lotta 
che dovrebbe avvenire, in linea 
di massima, nei primi giorni di. 
luglio. A Torino ieri si sono 
svolti ben sette attivi di zona 
ai quali hanno partecipato tut
te le categorie. Altri sette attivi 
si terranno oggi e domani. Nel
le fabbriche e nei luoghi di la
voro sono in corso centinaia di 
riunioni. Alla FIAT MIRAFIO
RI, ieri si è svolta una assem
blea con Macario (una delle 55 
programmate nel complesso del
l'auto, alle quali si aggiungono 
le 16 dello stabilimento delle 
Ferriere). 

Infine, per avere un quadro 
completo delle iniziative di ieri. 
ricordiamo quella della Stice a 
Firenze con Guerra, e quelle a 
Genova e a PALERMO. 

• • • 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 20 
I temi della crisi e delle scel

te necessarie per avviare un di
verso modello di sviluppo, per 
far fronte in modo nuovo ai pro
blemi del paese, sono al centro 
di numerose assemblee nei luo
ghi di lavoro, nelle zone, tra le 
categorie, in tutto il capoluogo 
ligure. U mondo del lavoro fa 
sentire la sua presenza di prota
gonista nel momento stesso in 
cui si stanno decidendo gli orien
tamenti di politica economica per 
superare la crisi che travaglia 
drammaticamente il paese. 
* Parlando all'assemblea che 
stamane s'è svolta sul piazzare 
antistante il palazzo Bombrini, 
all'ltalsider di Comigliano. dove 
si erano ammassati i siderurgi
ci dell'Oscar Sinigaglia e dello 
stabilimento di Campi, Bruno 
Storti, a nome della Federazio
ne CGIL, CISL. UIL. ha affer
mato che, andando al confronto 
col governo, ì sindacati che con
durranno il negoziato sanno di 
avere il consenso di tutto il mo
vimento. «Da anni — ha ag
giunto — il sindacato, capace 
di una visione globale, comples
siva delia società, ha indicato 
ì nodi che, finora non risolti. 
stanno alla base della crisi. 
Quando noi insistiamo tanto sul
l'obiettivo di un nuovo modello 
di sviluppo non diciamo una vuo
ta frase; nuovo modello di svi
luppo significa cambiare la po
litica fin qui seguita, significa 
la realizzazione di riforme con
crete nel campo della sanità. 
della casa, dei trasporti, della 
scuola, in agricoltura e nel Mez
zogiorno ». 

Esaminando i problemi della 
politica fiscale il segretario del
ia Federazione unitaria ha ri
badito che i lavoratori sono 
pronti a fare la loro parte, pur
ché i sacrifici siano divisi pro
porzionalmente fra tutti. Storti 
ha indicato alcuni parametri fon
damentali: detassare i bassi 
redditi, lasciare intoccata una 
fascia intermedia e colpire (du
ramente) gli altri, le rendite pa
rassitarie e speculative, i grandi 
evasori. 

E* su questi argomenti che 
s'è sviluppato il dibattito (sono 
intervenuti Gabbi, Nebbiolo. Lu-
pinacci. De Grossi, Grondona. 
Usai e Scuto). appassionato e 
responsabile. I lavoratori voglio
no sapere con estrema chiarez
za come sarà ripartito il peso 
del costo che il superamento del
la crisi comporta. 

Analoghe assemblee e dibattiti 
ci sono stati, oggi, in porto do
ve si sono riuniti i comitati di
rettivi dei sindacati portuali con
giuntamente al consiglio unitario. 

Giuseppe Tacconi 

Su occupazione e sviluppo 

Nessun impegno 
concreto del 

governo per la 
vertenza Taranto 

Ieri incontro al ministero del Lavoro - Presenti de
legazioni unitarie di rappresentanti dei partiti e de
gli enti locali - Il drammatico problema dei licen
ziamenti - « Necessaria la mobilitazione della città » 

Della « vertenza Taranto » 
per l'occupazione e un nuovo 
tipo di sviluppo si è discusso 
Ieri presso il ministero del 
Lavoro. All'Incontro erano 
presenti esponenti delle fe
derazioni nazionale e provin
ciale della CGIL, CISL, UIL, 
della FLM e della FLC pro
vinciali e nazionali, delle or
ganizzazioni bracciantili; del
la DC, del PCI. del PSDI e 
del PSI; rappresentanti del 
Comune e della Provincia e 
infine, dirigenti della Finsl-
der, dell'Interslnd e dell'Ital-
slder. Per quanto riguarda 
il governo erano presenti il 
ministro del Lavoro ed i fun
zionari — invece del titolari 
dei dicasteri — del ministeri 
degli interventi per il Mez
zogiorno, delle Partecipazio
ni statali e del Lavori pub
blici. 

L'impressione che nel gior
ni immediatamente prece
denti l'incontro si era avver
tita a Taranto che si voles
se, cioè, discutere soltanto 
della grave ed immediata 
questione dei licenziamenti 
dall'area industriale (650 
edili dipendenti dalle ditte 
appaltatrici dovrebbero es
sere espulsi entro questo me
se) senza affrontare i con
tenuti della « vertenza Ta
ranto», è stata confermata 
sin dalle prime battute del
la riunione. Ci si è trovati di 
fronte al tentativo dei fun
zionari di ministeri, che scio
rinavano una serie di « im
pegni» — che è poco defi
nire risibili se si pensa ai 
problemi reali che le popo
lazioni joniche e pugliesi più 
in generale vivono — di sot
tovalutare tre anni di lotte 
per la «vertenza», gli Im
pegni assunti al vari livelli 
— anche governativo — gli 
Incontri precedenti, le con
vergenze politiche sulla pro
posta del sindacato. 

Bisogna anche dire, però, 
che questo tentativo di ri
durre la «vertenza» soltan
to alla pesante questione dei 
licenziamenti è « saltato » 
nel senso che nel corso del
l'Incontro i sindacati, le for
ze politiche costituzionali e 
i rappresentanti degli Enti 
locali hanno costretto gli in
terlocutori a discutere della 
piattaforma del movimento 
sindacale e democratico. 

I punti più importanti di 
quest'ultima sono stati espo
sti dal sindaco di Taranto, 

e da Giase a nome della se
greteria della Federazione 
provinciale CGIL- CISL, UIL. 
Si tratta di cinque punti co
si sintetizzabili: finanzia
mento ed attuazione del pla
no delle acque per usi plu
rimi per la Puglia, la Luca
nia e l'Alta Irpinia; trasfor
mazioni in agricoltura in 
grado di sollecitare una do
manda aggiuntiva di beni In
dustriali e lo sviluppo dell'in
dustria di trasformazione del 
prodotti agricoli; nuovi In
vestimenti industriali per 
l'avvio di un consistente 
processo di diversificazione 
produttiva; spostamento a 
« Mare Grande » dell'Arsena
le e del Cantieri navali e 
costruzione di un grande 
cantiere navale nel quadro 
di un nuovo sistema portua
le pubblico; consistenti in
terventi per l'edilizia pub
blica e popolare. 

Della questione dei 650 li
cenziamenti dall'area side
rurgica si discuterà stamane 
sempre al ministero del La
voro. mentre Bertoldi ha as
sunto l'impegno di Investire 
la presidenza del Consiglio 
e il CIPE del problemi del
la «vertenza Taranto». Sul
l'incontro di ieri il compa
gno Giuseppe Cannata, se
gretario della Federazione 
del PCI e capo gruppo al 
Consiglio comunale ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: « Nell'incontro abbia
mo presentato un organico 
programma di sviluppo non 
solo per Taranto ma per tut
to il suo entroterra agrico
lo e per la Puglia intera. Gli 
interlocutori, però, hanno 
presentato provvedimenti di
sarticolati mentre l'Italsìder 
ha spinto in dire2ione dei 
650 licenziamenti entro il 30 
giugno. E' una situazione 
estremamente preoccupante 
perchè ci troviamo di fron
te all'assenza di una visione 
globale dei problemi da par
te dei vari ministri e, credo, 
del governo in generale. I 
problemi restano tutti, per 
cut appare necessaria una 
mobilitazione della città». 

Dal canto loro ì sindacati 
hanno espresso una «pro
fonda insoddisfazione per 
l'andamento dell'incontro » 
in quanto si è teso a dare 
ad esso una «impostazione 
riduttiva ». 

G. F. Mennella 

La Regione 

EMILIA-ROMAGNA 
bandisce fra tuffi i cittadini italiani, an
che residenti all'estero, un pubblico 
concorso per lo stemma della Regione 

Emilia - Romagna 

I l simbolo della Regione dovrà essere intelleggìbile e Identifi
cabile per le generalità dei cittadini ed esprimere in sintesi grafica 
gli alti valori, enunciati nel preambolo allo Statuto della Regione 
Emilia-Romagna, ai quali essa si ispira: la Regione Emilia-Romagna 
si fa « interprete dei valori democratici del Risorgimento e della 
Resistenza, del patrimonio ideala dei movimenti popolari di ispira
zione laica, socialista e cattolica a ed è « consapevole del significato 
storico e politico che l'istituzione delle Regioni a statuto ordinarie 
rappresenta per l'ulteriore progresso democratico e civile del Paese». 

Il simbolo potrà cosi esprimere le tradizioni politiche, storiche, 
artistiche e culturali dell'Emilia-Romagna che, pur nelle loro multi
formi espressioni, hanno trovato nella Resistenza e nella lotta di 
liberazione uno dei momenti più qualificanti e significativi, si da 
fare conferire la Medaglia d'Oro al Valore Militare alle città di 
Bologna, Marzabotto, Modena, Montefiorino, Parma, Ravenna, Reggio 
Emilia e la Medaglia d'Oro al Valor Civile alla citta dì Rimini. 

E' comunque affidata alle capacità espressive e alla libera scelta 
di ciascuno dei concorrenti la traduzione artistica delle tradizioni 
dell'Emilia-Romagna. 

La tecnica di esecuzione è altresì affidata alla libera scelta del 
concorrente, il quale dovrà realizzare i bozzetti in modo che ne sia 
consentita la traduzione grafica (manifesti, carte intestate, a f e ) , 
plastica (stemmi scolpiti o incisi, e t c ) , tessile (gonfalone, «te. ) , 
con l'impiego di 4 colori fondamentali al massimo. 

E' data facoltà ai concorrenti di partecipare con più progetti. 

I concorrenti debbono presentare per ogni progetto: 

a) do* bozzetti, di cui uno In bianco e nero • l'altro a coleri. 
di formato 35x50 ero., cartonati o montati sa telaio; 

a ) una brava relazione illustrativa dattiloscritta. 
I bozzetti e la relazione debbono essere privi di firma e di 

qualsiasi altro segno di riconoscimento e debbono invece essera 
contrassegnati a tergo da un motto; lo stesso motto a sua volta 
contrassegnerà una busta che, chiusa e incollata a tergo dei bozzetti 
e della relazione, dovrà contenere all'interno, chiaramente indicati, 
il motto, il nome e il cognome dell'autore o degli autori con U 
domicilio. 

I concorrenti debbono far pervenire, a proprie spese, I progeni, 
a mezzo spedizione porto franco o consegna a mano, alla e Regione 
Emilia-Romagna - Concorso per lo stemma delia Regione Emilia-
Romagna - Viale Silvani, 6 - 40100 Bologna >. 

Sono ammessi al concorso I progetti pervenuti entro il 31 lu
glio 1974. 

I I concorso à dotato del premio unico indivisibile di L. 1.000.OOO. 

I l premio verrà assegnato, a giudizio Insindacabile, dal Consiglio 
regionale che esaminerà la proposta della Giunta regionale, formulata 
sulla base del parere espresso da apposita commissione istituita 
dalla Giunta stessa. 

Al Consiglio regionale è riservata la facoltà di non dare corso 
ad alcuna premiazione. 

Il sìmbolo premialo e i relativi bozzetti resteranno di esclusiva 
proprietà della Regione Emilia-Romagna, la quale si riserva di 
esporli ovunque, sia in originala sia in copia, e di effettuarne qual
siasi riproduzione per mostre, stampe, riviste e per tutte quella 
forme pubblicitarie che riterrà opportune. 

E' data facoltà alla Regione Emilia-Romagna di apportare, a tuo 
giudizio, ai bozzetti quelle modifiche che si reputassero opportuna 
per la realizzazione. 

I lavori non premiati debbono essera ritirati a cura dei concorrenti. 
Non sarà dato corso alla spedizione di tali lavori in nessun caso. 

La Regione Emilia-Romagna declina ogni responsabilità per qual
siasi danno derivato ai lavori, sottrazione o smarrimento dei medesimi. 

Con la partecipazione al concorso à Implicita l'accettazione di 
tutte le clausole del presente bando di concorso. 


